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LE NUOVE PROPOSTE 
ALLA CORTE PONTIFICIA 


Riceviamo da Parigi la seguente lettera, 
che. raccomandiamo ‘all'attenzione de’ no— 
stri lettori: 

Parigi, 23 settembre. 


Nella discussione ‘alla quale dà luogo la qui: 
stione di Roma. veggo © manifestarsi dué opi- 
nioni, ché mì sembrano egualmente dannose. 
Secondo gli uni, it governo italiano dovrebbe 
cercare di far violenza alla Francia @ di tra- 
scinarla suo malgrado ad. una soluzione. Non 
occorre far avvertire come. questo parere, sia 
assurdo, perchè la soluzione mon può, venire 
che da un accordo colla. Francia e la sola 
apparenza di una pressione che si volesse e- 
sercitare sul governo imperiale non potrebbe 
che ritardarla, suscitando «imprevedate diffi 
coltà. 

Secondo altri, il governò italiano dovrebbe 
seguire una via affatto opposta ; dovrebbe at- 
tendere è lasciar fare, affidandosi interamente 
sulla Francia, la quale dee sentir la, necessità 
di uscir da una posizione, che. essa, stessa ri- 
conosce insostenibile. 4 

Il governo italiano avrebbe torto di star 
sene inerte aspettando che piaccia 'all’impe- 
ratore di richiamar da Rom@® i nostri soldati, 
per affidarla ‘a Vrrroio BwaxurLe; egli dee 
operarè; dee agire instancabilniente fincliè alb- 
bia ottenuto il suo ‘intento; ma non è sul 
governo. imperiale, bensi, sull’opinione , pub- 
blica che dee esercitare ;una pressione, la 
quale non. riesce mai. così bene; come quando 
è provocata da una causa generosa e da un 
governo, che gode le simpatie de’ liberali. 

Italia dovrebbe persuadersi che l’impera- 
tore ha non meno interessse di lei dî farla 
finita colla quistione di Itoma. Ma dategli una 
uscita. Ha egli da ordinare un bel giorno al 
generale Goyon di’ ritirarsi co’ suoi soldati, 
impedendo in pari tempo ad austriaci e spa- 
guuoli di andare a prenderne il posto? L'Au- 
stria e; la Spagna mon dicono di intervenire, 
ma solo, di .mandar ivloro. battaglioni a di- 
fesa della persona del pontefice come potenze 
cattolichey come la Francia stessa ha fatto si- 
nora. L'Italia mon' può consentirvi, nè vicon- 
sente la Francia ; ma l’Italia dee riconoscere 
che la Francia le rende un servizio antive- 
nendo rin conflitto, che mon può esser  desi- 
derato dagli italiani. La massima del non in- 
tervento sarà fatta rispettare dalla Francia ; 
però l’Italia, dee preferire che non ci sia, que- 
sto bisogno ; d'altronde. conviene distinguere 
intervento da intervento. Intervenire per mu- 
tare l'ordine di cose stabilito nonsè lo stesso 
che intervenire soltanto per tutelare il papa, 
nell'opinione di un: certo partito che hà ‘an- 
cora molla influenza, per mezzo de’ preti. 
Questo partito vuole un intervento pel rista- 
bilimento delle cadute dinastie e sopratutto 
della borbonica a Napoli; ma vedendo esser 
difficile l’ottenerlo direttamente, accoglierebbe 
con: grida di -riconescenza e di «giubilo l’in- 
tervenzione in difesa della persona del papa, 
perchè sarebbe il printipio e l'occasione del- 
l’altra. Da cosa masce cosa, e quando gliau 
striaci e gli, spagnuoli, domandassere  coll’ap- 
poggio del partito, cattolico di mandar qual. 
che battaglione a far la guardia al Vaticano, 
si verrebbe a metter dì nuovo in forse la si- 
tuazione presente d'Italia, si provocherebbero 
almènò ‘Nuove ‘proposte, sì imprenderebbero 
nuovi negoziati, si. proporrebbero congressi 
che: l'Italia deve cercar di. evitare. 

Il governo imperiale vuole che Roma, sia | 
restituita agl’.Italiani. Di ciò niuno può du- | 
bitare: i fatti sono chiari ed eloquenti, ed il ] 
partito clericale sì mostra in ciò più per- | 
spicacè del partito mazziniano, perchè mentre | 
questo sostiene che | imperatore +aòl tenersi } 
Roma, l'altro ha compreso che vuole lasciarla; 
malin modo di assicuramme il possesso all'Italia, | 
rendendo impossibile un conflitto. Nel. seno 
del gabinetto imperiale v* hanno tendenze op- | 
poste; ma l'opinione dell’ imperatore è ser- 
pre quella che prevale, Di queste tendenze 
diinniò indizio i giornali. ufficiosî , ed Ho ra- 
gione di icredere che la Patrie mon è venuta 
fuori ‘cagliràarticoli contrari al’ Tralia di moto 
proprio: La, Patrie, esprimeva le idee, di. una 
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comprese te Domeniche 


pregi gabinetto ; e Te risposte del Pays e 
del Constitutionnel esprimono quelle dell’altra, 
clîe è veramente. da. più influente. Tuttavia 
ciò. vi provi che anche nel seno del geverno 
v' har dissenso a questo riguardy. Veramente 
non trattasi ‘più del papa; di tutela del po- 
terè Spirituale , ma semplictimente degli inte- 
ressi della politica francese; ina questa è una 
tattica abile del partito ostile all’ Italia. Non 
si dice. più che bisogna difender il papa, 
bensi che non si debbono sacrificare all'Italia 
gl’iuteressi francesi, che è interesse, francesa 
il papa isia ‘a Roma e mon fuori d’ Italia, non 
in Austria: y iu Baviera 0 nella Spagna, non 
ospite d' un’’altrà potenza ; nè suddito di al- 
cun® poterizà }} è siccome il papa lascerebbe 
Romi, sè i frantesi si ritirassero, così questi 
dellbono rimamervi finchè si riesca a conti. 
liare il papa coll” Italia e ad indurlo ad ac- 
cettara la. guarenfigia del governo italiano, 
Qui: cominciano muove, difficoltà. 

il.conte.di Gavowr ha con una sentenza me- 
morabile annunziate le: guarentigie del papato 
— ‘Chiesk bibera im istato libero — ciò che si 
gnifica libertà di coscienza, di culto, dî as- 
svciazione,. indipendenza del potere spirituale 
dall’autorità civile. A Roma queste massime 


‘non piacciono. Libertà di coscienza, di culto 


e di associazione puzzano di eresia, ed i papi 
le hanno condannate. Esse ‘sono domandate 
da’ clericali come; un. privilegio ed un mono. 
polio, e combattute sè debbono esser di gua- 
rentigia per tutti i cittadini e per tutte le 


‘confessioni. M grande ministre ‘italiano affen 


mava'it prifreipîo nel setiso più largo, e la 


‘chiesti calttotica ‘aciquisterebbe dalla sua ap- 


plicazione la più larga libertà. Ma credete 
che il. parite.governativo in Francia sia. fa» 
voresole a quella, massima? 

V'ha una scuola che conta momini politici 
illustri e pubblicisti di molto merito, la quale 
ha adottata la sentenza del conte di Cavour co- 
me sua bandiera; questa scuola ha” per inter- 
prete più autorevole il Journal des Bebats; ma 
nelle sfere governative si tien saldo al concor- 
dato del 1801, a’decreti organici è perfino osti- 
natamente all'appello per abuso. Ivi.si è. d’ay- 
viso che lo stato sì spoglierebbe d'ogni difesa 
accordande intera libertà alla. chiesa, a ric 
marrebbe disarmato dinanzi ad un partito at- 
tivo, energicò é perseverante. Questo partito 
fa ora al governo impuriale una‘ gaerta nd 
oltranza. Non bisogtia giudicarne da' Parigi , 
ove l'intolleranza ‘non sì trova che nelle co- 
lonne del Monde è vi ha un cleto che' com- 
prendendo i suoi. tempi, respinge le, dottrine 
frenetiche di assolutismo. di quel giornale; 
ma percorrete i dipartimenti. più, soggetti «al 
l’influenza clericale.,. dove .sì. sono «istituite 
collette-y sottoscrizioni, si. stabilironòi .cas= 
sette nelle chiese pel Capo della cattolicità , 
pel: Padre de’ fedeli, per la' difesa del Patrimonio 
di S. Pietto ed altre simili denominazioni, ove 
le ‘encicliche del papà e le note circolari del 
cardînale Antonelli sono lette é commentate 
dal pergamo. con allasioni non certo favore- 
voli al governo, dell’ imperatore, e con  giu- 
dizì contro, l'.Ilalia, quali potete imaginare 
ed aspettarsi. da un, partito che è giunto ad 
associare Ja causa del potere temporale con 
quella del Burbone di Napoli. 

Pure malgrado tanto ‘affaccendarsi de ele 
ricali, l'opinione pubblica si dichiara viepiù 
în favore dell’Italia. Fra .quelli che più le 
erano contrari cominciano a manifestarsi screzi 
che preconizzano un cambiamento radicale ; 
lo stesso Thiers, che aveva dichiarato di es- 
ser pel poter temporale ma non papista, pare 
sia persuaso che conviene finirla;con quel po» 
tere, e che l’unità d’Italia, essendo ormai, ben 
avanzata, alla Francia non resta che aiutarne 
il compimento, assicurandosi per tal: modo 
un.alleato forte; sicuro e. fedele. 

Quusto miglioramento» dell'opinione pubblica 
affretterà la ‘soluzione, alla quale si sta ne 
goziando. ; 

l giornali hannò arnunziato che il barone 
Ricasoli avesse inviato un ultimati alla corte 
di Roma, contenente le proposte di guaren- 
ligia che il governo italiano, prendendo, pos- 
sesso: di Roma. Je accorderebbe. Non: credo 
siavi alcun ultimatum, ma solo che una nota 
alla Francia shiede l'interposizione de’ buoni 
uffiti del ‘governò imperigle affine di far ac- 
cottare dall corte pontificia quelle proposte. 

Questa nota tenderebbe quindi a far della 
Francia una potenza, mediatrice tra” ]'Italia 


i Tese L. que lifida, : 
i annu vono all'AGEN D. MONDO, 
dale, n. 5, al prezzo rt atrata 
Le lettere Le 
Direzione del giornate. Non sì restituistone ì 


ed-it-papa. Non potrebbe alla Francia aff- 


dare una missione più bella benché ardaa & 


di riuscita più che dubbia; ma in questa qui 


stione.la Francia è parte interessata ,-@ la, 
‘sua mediazione non potrebbe separarsi dalle 


esigenze della sua situazione a Roma. 


!" Fra;le proposte sarebbevene uma, la. quale 


proverebbe da quali sentimenti di. deferenza 
è animato ib vostro governo verso. îh sanità 
padre. ‘Essa stabitirebbe che te giarentigie da 
accordarsi al papa sarebbero assicurate dalle 
potenze cattoliche. 

Non fa bisogno di spendere molte parole 
per dimostrarvi come una proposta siffatta 


derivi da un sentimento di generosità, più che 
da politico accorgimento. Che cosa sarebbe la 
‘ guarentigia delle. potenze cattoliche se mon 


che un pretesto d’isitervemto in Halia per gli 
affari del papa? Ma quest’ intervento, quièstà 


ingerenza straniera ha i suoi pericoli. L'Itatià 


non è la Turchîa; fra esse corre tulta la di- 


stariza che separà una nazione ché risorge da 
uno stato deerepito che si dissolve; ma si. fu 
‘col pretesto di guarentire i, diritti de’cristiani 
che prima la Russia, poi le altre potenze .in- 


tervennero negli affari interni dell'impero ot+ 
tomtino e cooperarorio ad acerescervi  Vamat= 
chio, wdestarvi» de? torbidi, ad affrettar Ta 
rovira dello stato. L’Ralia: non piò | Afmmet- 
terò alcana imgereriza estera èd' alle guarenti. 


gie ché accoritdtebBbe al'papa ron. potrebbesi, 
chiedere altra sanzione fuorché quella dei 


grandi poteri dello ‘stato. 

V'ha però una. circostanza che man ssi dee 
dimenticare. Axrete veduto sostenersi che. si 
propone di accordare al papa tutte le prero= 
gative della sovranità. Ei sarebbe un sovranò 
senza stato; e questa: proposta sarebbe fatta 
come mezzò conciliativo, per cessare l’ oppo- 
sizione di quelli che affermano che il papa 
non può esser suddito di nessun sovrano, ma 


esser sovrano. agli-stesso. 


La sovranità dovrebbe esser riconosciuta dalle 


altre potenze. Niuno ne dubita. Ma corre una 
grande differenza fra: il riconoscimento di 


questa sovranità e le prerogative che sì vo- 


lessero far guarentire dalle potenze cattoliche. 
Quet riconoscimento stabilirebbe un diritto ; 
la gùarentigia importerebbe un’ingerenza. 


Se la ricognizione dei diritti dì sovranità 
potesse riconciliare il. papa e l’Italia, non, du- 
bito che gli italiani accetterebbero questa so- 
luzione, come un compromesso soddisfacente; 
Mi si assicura .che. l’imperatore Napoleone è 
favorevole a questa idea: essa era già stata 
svolta dinanzi al Senato dale principe. Napo- 
ledne, è sostenuta da parecchi uomini politici 
e corre voce che a Roma stessa vi abbiano 


rispettabili uomini che la considerano come 


la miglior soluzione. 
Ma >il papa vi si adatterà? Si, ha ragione di 


dubitarne: almeno quelli che si. vantano di 


meglio conoscere le disposizioni della | corte 


di Roma affermano che .il papa, non ammet- 


terà alcuna transazione; che egli può cedere 
alla forza, giammai transigere. Sarebbe de- 
plorabile che costoro fossero veri interprèti 
delle intenzioni del Vaticano; ma l’Italia non 
avrebbe nulla a rimproverarsi;, essa ayrebbe 
fatte quelle concessioni che dimostrano il suo 
ossequio al papa ed il suo desiderio di una so 
luzione che soddisfaccia. tutti. gl’ interessi , 
essa avrebbe viepiù acquistato il favore del» 
la pubblic®' opinione}. essa avrebbe: posti .i 
suòî avversari dal lato del torto. Le tratta- 
tive a questo riguardo debbono esser ‘condotte 
con molta pradenza; ma temo che possano 
compiersi ‘tanto presto. 

Qui si crede che se mai la proposta dì ac- 
cordar al papa i diritti e le prerogative della 
soyranità. prevalesse, sarebbe .inevitabile un 
congresso. Non credo ancora: giunto il mo- 
mento: opportuno «per un congresso. Îl rico» 
noscimento della sevranità del papa verrebbe 
accordato dalle potenze coll’ammetter i nunzi 
pontifici e col trattar il papa coi riguardi do- 
vuti ad ‘un principe, senza che faccia di hi- 
sogno di radunar un congresso od. una.cone 
ferenza. Ma wi ripeto che sono d’aywiso tutto 
ciò mon avrà alcun effetto e che se le. propo- 
ste che si dicono fatte provano la buona vo- 


lontà del governo italiano, .esse. non hanno! 


alcuna probabilità di esser accettate, quan- 
lunque si creda esservi teologi evcardintli ‘90 
esse favorevoli, 


si Ficeronb | 
‘via ‘detta Roba; 40. Nelle prò- 
Parigi 


et 
via doll'Ospe». 
i reclami deroho' eb tirati patta 
* letoho' essere mi frament 
Un foglio arretrato Cent. 40, 


; LA PROTESTA 
CONTRO L'OCCUPAZIONE DI ROMA 


Lì Diritto ha affermato che a Piediluco 
il delegato di pubblica sicurezza. di Terni 
impose al sindaco Vihcenzo Grisostomo che 
si sospendessè immédiatàménte Ta Ssostri- 
zione della protesta contro l' océupazione 
francese a Roma; pretendendo» ritiarla , © 
dichiarando che era in ispezione per or- 
diné del governo per togliere alla circo- 
lazionè il foglid dovantpde si trovasse. Eéeo 
i fatti ole il Diritto fida potrà conltadiite. 

I sindaco Scrisse i 122 agosto all'in 
tendente dî Tetti aytertetidolo della pro- 
lesta in circolazione, 6 dimtaridando quale 
fosso si di ciò l'aveiso del goretità: An 
datidò a Porti il delegato niatidiimentate, 
per causi di 'ud’aggressione  statavi com- 
messa, ebbe ‘it colloquio ‘dell sindaéò’ il 
quale pel primo gli parlò della protesta : 
il défegato don dissò che vi'fossenà otdinî 
‘del goverdo în proposito ; mt dissé clie' 
erd Sha opinione fosse ittopportantà) tivenitrà” 
isi Stdva' trattàndo d' Parigi sulle questiohè '‘ 
“roflatia; mon esSer logico nè pritdénte ‘itn- 
batdzzard e itidisporre' ih questo ndmèrto 
l'imperatorè, è che tale era arichié it thodò 
di ‘vedere del'intenitehte; * 

Îl''Grisostotti ‘didtitarò’ oSséte stato rated 
in errore egli e lutti, quelli che. avevano ‘ 
firmato, ed assicurò che stindo coùì le cosò 
si sarebbe rilirala Îh protestà; 6 così fécò, 
come risultà ‘ da ‘altra Sha fetterà ‘parti 
lare. i 


La Gazzetta lifficinle contiene una: circolare 
del presidente del Consiglio a’ consoli generali 
e consoli del Re all’estero, in data 441 cor- 
rente, nella-quale-espone-a-tungo--gl'intendi- 
menti del governo rispetto agl’ interessi del 
commercio e della marina‘ si chiedono loro 
importanti informazioni intorno, alle industrie 
ed al traffico, alla legislazione commerciale 
e marittima, alle invenzioni, ai pesi, Alle mi-,. 
sure e monete, alle tariffe daziarie , ecc. Le 
informazioni debbono prender per base” o 
spazio di un anno sino a tutto ‘il''imese di'a- 
gosto ora scotsò. x 

Noi speriamo che questi  ragguagli  servi- 
ravno d’incominciamento a periodiche. rela» 
zioni consolari, che possano. pubblicarsi .ad 
istruzione del commercio; invece. di \seppel 
lirle nella polvere degli archivi. 


IL DIRITTO EDI CASI. .DI BOLOGNA 


Oramai sappiamo a quale scuola economica 
appartenga il Diritto. Alcuni sconsigliati isti- 
gati forse. da chi sperava dare un, altro..in- 
dirizzo ad un ‘subbuglio provocato, sotto .il 
‘pretesto ilel carò dei viveri, csi posero a «tu- 
multuare ed il Diritto dovendo’ battezzare que 
sto fatto vi adoperà ‘le seguenti parole: 


ll. popolo: credette :bene «di frenare 1’ avida 
speculazione, chiedendo il prezzo. di. vendita, e pa- 
gando ai spacciatori quello che è di ragione e con- 
vemenza. 

Verso le nre. nove:si. diresse. dai. farinaiuoli è 
pastaroli; trovati chiusi gli esercizi, domandava che 
fossero aperti alla, pubblica bisogna. dl popolo che 
vede incarinsi di giorno in giorno i generi. di pri- 
ma necessità che lo, sostentano, se irrompe, smar- 
rita la. pazienza per impedire 1° abuso degli specu- 
latori, la colpa non è.che di chi lascia. venire le 
cose a questi esiremi. Esso, per tema ‘di: venire 
tacciato da brigante, perturbatore , tumuliuante:, 
violente o saccheggiatore, portava seco il sacro ves- 
sillo della. nostra redenzione, percorrendo le vie, 
comportandosi con quella digmtà propria di. un 
popolo civile. Nessun accidente spiacevolo accadde. 


Dalle' quali parole si apprende ele i) portarsi 
via la, roba, altruî. pec. un. prezzo. non ac- 
consentito. e. fissato, arbitrariamente. da una 
sola pare è. un comportarsi colla, dignità-propri 
| ui nr papalarpiaiiei Pertarire 

Che la presenza di mna bandiera nazionale 
alla: testa di qualunque»artimutitamento lo le- 
gittima. Non si potrà più dire*‘chei talì ab» 
\ bito perturbata le'città, ahbidnid timtaltuato, 
| aBbiiano Vidlatitemerite ‘itivaso Te botteglie è 

portate via le' derrate, quantunque abbiano 


io sg — 


| 
| 
ì 
il 
| 
il 
| 


atto realmente” ite *queste belle cose, solo 


S fperchè avevano avuta lavprecauzione di an 
. dare colla bandiera in testa. 


‘ Che finalmente il governo od il municipio 
o qualunque autorità deve essere incolpato 
dell’ incarire dei generi di priina ‘necessità , 
non i cattivi raccolti, non le condizioni del 
mercato ; per cui questa autorità, municipio 
o governo deve intromettersi per impedire lo 
abuso degli speculatori e non far perdere. la 
pazienza al popolo, o per essere più ‘esatti, è 
quella ciurmaglia, che. d’ordinario si attri- 
Buisce la qualità i popolo, senza averne il 
mandato e quel che. è peggio. senza averne 
nè la virtù, nè L'onestà., 

Peccato che il Diritto non si stampasse ai 
tempi maestrevolmente descritti dal Manzoni. 
Ci avrebbe dato. tante notizie’ interessanti su> 
gli aecaparratori; che al dire delle moltitàdini 
volevano affamare il popolo, ed. anche sugli 
untori che, come ben si sa, propagavano Îa peste. 


Le lettere che riceviamo da Malta c' in- 
formano dell’attività colla quale e borbonici 
e spagnuoli si ordinano ,@ si provveggono 
di armi e munizioni per mantenere il bri- 
gantaggio nelle province napolitane. 

Una corrispondenza del 21 ci reca: 

«È grande il movimento de'reazionari 
borbonici contra. l’ Italia. E un continuo 
andirivieni. Qualche; fatto che vi guarenti- 
sco, verrà, a provarvi con quale  solerzia 
essi lavorino. 

« Ventuno spagnuoli carlisti ed agenti 
borbonici giunti da Civitavecchia e da 
Marsiglia partirono il giorno 11 su di una 
barca maltese, apparentemente diretti per 
Tunisi, ma infatto per Sicilia o Calabrie. 
La barca era preceduta di 12. ore da altro 
legno maltese con 260 barilotti di polvere. 

« Sono în Malta il, famigerato Giorgi e 
suo nipote espulsi da Roma dalle autorità 
francesi. 

« Dal, 17 agosto al 10 settembre sono 
stali esportati da Malta, probabilmente per 
le province meridionali, 168 barilolti di 
polvere. 3 

« Dopo d'allora, altre quantità ne sono 
uscite, come pure sono arrivati e partiti 
altri borbonici che vengono qui a far le 
loro provviste di guerra. » 


_—____—___-—_——__m 
ARMI CLERICALI 


Sanza commenti riportiamo la seguente no- 
tizia peregrina che l'ingenwa Gazette de France. 


ammanisce a’ suvi lettori : 


P; S. Riceviamo in questo stesso momento il 
bollettino seguente : di | 

Le popolazioni dell’ Italia meridionale insorgono 
in massa. 

Borjès procede nella sua marcia gloriosa. 

A Tiriolo un reggimento piemontese è stato for- 
zato a deporre le armi. 

Al Nord, presso Terracina, due battaglioni pie- 
montesi furono messi in rotta. 

A Sora parecchi battaglioni sono stati battuti da 
Chiavone. 


| MAFIA CITA RIINA ATE SR RETRO 
Leggiamo nell' Opinion Nationale : 


L'eccossiva pietà pei protestanti si allontana 
tanto dal principio fondamentale della riforma, 
«quanto l’ ultramontonismo si allontana dall Evan- 
gelio e dalla. pura dottrina di Gesù Cristo. thy 

Essi al nord. della. Germania sono gli accaniti 
nemici di tutte le tendenze progressiste ; sospirano 
i tempi ti, come i nostri vescovi ; rompono 
delle pal favore del diritto divino e s'addor- 
mentano ogni sera invocando gli svaniti splendori 
del medio evo. Son essi che dànno al partito feu- 
dale i ‘suoi battaglioni più intrepidi ed i suoi più 
focosi avvocati. 3 $ 

Questo partito vede con collera gli sforzi della 
associazione pupe sd gp ne liberalo gli 
cagiona mortali inquietudini , e dopo aver cerca 
Pero di farla mettere al bando dalla Germania , 
stabili di opporle un’ altra associazione che si ap- 
palla la Volksversin, cioè associazione del popolo. 

Il'riomiè' è una ‘menzogna : ma il popolo, grazie 
a Dio; comincia a veder: chiaro nelle sue faccen- 
de, ed ‘il partito feudale pagherà le spese della 
rappresentazione. ; 

Ai 20 di questo mese la Volksverein tenne la 
sua prima. riunione a Berlino. Si calcolava di a- 
vere nn coticorso di oltre 3000 persone ; ma il nu- 
merò dei fedeli non sorpassò il migliaio. L' as- 
semblea era composta di grandi proprietarii fon- 
diari, che vorrebbero conservare i-loro princip'i 
feudali, di industrianu partigiani del sistema proi- 
bizionista, sapienti petrificati nello studio delle ;an- 
tichità ed in ritardo di due 0 tre secoli a para- 
gono dèi nostri tempi. 

1} vice-presidente della Camera dei signori, conte 
Eberardo Stolberg, prima di pronunciare il dis 
scorso iaugurale , dichiarò che avrebbe aperta la 
sedutà in nome della Santa Trinità, a eui l'assem- 


blea, Jevandosi cone un ‘$01 ‘uomo, ‘rispose:;Amen! 
Amenl Amen! . ... A bin 
Parecchi mastri operai parlarono elcquertemente 
contro i pericoli del libero-scambio; un dottore 
pietista pronunciò un sermone veemente contro Ja 
indifferenza in materia di religione ; la seduta fi- 
nalmente' fu termitiata col canto-d’un inno sacro. 


amt al [agro Li HI i) PU. 


RIM EAL AIR ORI AZINET, SALI AN 
O:CAR BECKER 


Ora che innanzi alle assisie si agita il pro- 
cesso.di Becker, l'assassino del re di Prussia, 
crediamo non inutile riferire alcuni particolari 
della’ sua vita che togliamo da una corrispon- 
de) da- Bruehsal diretta il 24 settembre al 
Pays: 7 


Oscar Goglielmo Becker è nato il 18 giogno 1839 
in Odessa. ove su» padre era professore presso il 
liceo Richeliew! All'età ‘di cinqu@anni riv'ase senza 
madre. Suo padre ammogliossi di nuovò e dal se- 
condo lett) ebbe altri tre figli. 

‘Dopo aver ricevuta la: sua prima educazione nella 
casa paterna, entrò in liceo ove rimase sino al 1853, 
A quest'epoca portossi a Kiefl con sua matrigna e 
s00 Fratello, per allontanarsi dal teatro della guerra 
d'Oriente. Ivi compiè i suoi studi e subì l’ essme 
necessario per entrare nell'università. 

Nel ‘1856 suo padre lo condusse a Dresda è To 
fece ‘entrare nella ‘famiglia del professore Schloém- 
ming. Vi restò "un anno soltanto, perchè non si 
ctedeva abbastanza indipendente e si ritenevà sut- 
tomesso ad una ‘umiliante tatela. Diètro reiterate 
domande il padre gli permise .di restare solo iù 
quella città. È 

{Tutti i suoi professori lo dipingono come un gio- 
vane ambizioso, che di sè ha buona opinione esa- 
gerata ed avido di indipendenza. 

| Becker noh ba ‘mai potuto tracciarsi una linea 


di condotta; non glielo perinetteva la sua tempra ‘ 
iricostante:* Volle da prima studiare frenologia e 


quindi si diede alla legge: Da ultimo volle essere 
militare è cercò di mettersi al servizio ora della 
Prussia, ora dell'Austria. ba: carrierà. diplomatica 
non fu estranea alle sue: idee. 


| Nel 1859 recussi a Lipsia per istudiare la legge ' 


e le scienze politiche. La stessa irregolarità nei 
suoi lavori. Evitava la compagnia deì suoi colleghi, 
i quali tutti lo avevano per un carattere bizzarro. 
Dalla famiglia riceveva una pensione annua di 1500 
. franchi. A fine di aumentare le ‘sue ‘risorse, cor- 
reggeva le prove di stampa per i librai, traduceva 
libri russi e'tedeschi.e faceva qualche articolo per 
giornali. 
Studiò l'inglese, il francese, l'arabo, il persiano, 


egli stesso, quelli di giurisprudenza, . 


Giovanissimo ancora pareva ‘sì fosse occupato di 


politica. Dice che il disaccordo dei sovrani tedeschi 
‘gli cagionarono profondo dolore. Era convinto che 
| il re di Prussia doveva in Germania sostenere la 
parte, stessa che Vittorio. Emanuele sostiene in Ia- 
lia. Ma jl re di Prussia, secondo Ini, non aveva 
| il genio necessario per compiere. questa missione, 
Becker apprezza il carattere onesto e leale del 
re Guglielmo, ma dubita che l'unità tedesca possa 
essere realizzata col mezzo di una politica franca 
‘e chiara. « In politica, egli dice, l'onestà 6 la frau 
| chezza sono assurde. » 
|’ All'età di 16/anni aveva già letto e meditato il 
ì Principe di Machiavelli. Nella storia, gli episodii 
| tragici attiravano specialmente la sua attenzione. 

L'assassinio "politico gli pareva non soltanto per- 
messò; ma anzi glorioso ; ed ammirava gli uomini 
che avevano ayuto il triste coraggio di commet- 
terlo, 

In questi ultimi anni seguì colla più grande at- 
tenzione ìl movimento unitario della Germania. 
Risguardava la Prussia come la sola potenza ca- 
pace di realizzare i sogni della sua immaginazione. 
Biasimava questo popolo tedesco, che « parla sem- 
pre, diceva, e non agisce mai. » 

Sperava che in mezzo ai quaranta milioni di te- 
deschi, il suo attentato troverebbe degli imitatori 
e che i sovrani, vedendosi minacciati dal pugnale 
degli assassini, non metterebbero più ostacolo al 
movimento unitario, 

Louò contro l’idea che lo assediava, ma final- 
mente si lasciò vincere, e quando prese la risolu- 
zione, ritornò «almo. Comperò delle pistole, si eser- 
citò al tiro, e credendosi sufficientemente esercitato, 
portossi a Baden. 

Colà si informò della abitazione e delle abitu- 
dini del re, lo seguì nelle sue passeggiate ed ese- 
guì il suo progetto. . 

Nella prigione Becker è calmo, e la sna condolta 
è fuori d'ogni biasimo. Con franchezza rispose al 
giudice istruttore. 

Egli conosce la gravità del suo delitto; in princi- 
pio lo deplora; ma lo crede giustificato dalla ne- 
cessità, Disse che lo si risguarderebbe come un 
paszo; ma dichiara cha era invece perfettamente 
padrone di sa stesso e che aveva completa cono- 
scenza dei suoi alli, 


In un'nostro numero antecedente abbiamo 
dato ‘alcuni brevi cenni sulla nuova sciagura 
toccata al bastimento inglese Great Eastern. Ora 
troviamo una narrazione più diffusa dell’ in- 
fortunio nello Stendard ; ‘e ci affrettiamo di 
darla ai nostri lettori. 


Quando il Great Eastern siè per la prima volta 
allontanato dalle nostre coste , si diceva che il pro- 
blema era sciolto, e che la gran lotta di superio- 
rità tra gli elementi e l’uomo era stata da noì gua- 
dagnata, Avevamo costruito un bastimento che po- 


il turco; perchè desiderava oluenere un impiego iu | 
qualche ambasciata ‘d'Oriente. I snoi studii filolo- | 
gici non gli fecero trascurare, almeno così pretende ‘ 


| 
4 acclamazioni entusiastiche. della popolazione. 
Una luminaria generale. chiuse le accoglienze 
x 


‘leva sfidare le più terribili tempeste ed all'ombra 
di questa massa imponente si poteva ridere de'fu- 
rori dell’ Oceano. Ormai non si costruirebbero più 
piccoli imenti , ma in quella wece cammine- 
remimo sulle acque dell'Atlanticò e del Pacifico so- 
pra carcasse di ferro di 10 e 20 mila tonnellate e 
faremmo .viaggi per mare; sicuri quanto per le 
strade di ferro. Ma la nostra ultima speranza. ma- 
rittima andò fallita. } & da Re "i 

L’Oceano mantiene Ja sua antica superiorità e 
non è. ancora scuperto il segreto che doveva do- 
«mare il suo furore. ]l Great Eastern fu completa 
mente fracassato. E stavolta non fu per negligenza 
od inabile direzione, ma in seguito ad una lotta 
leale con. un vento violentissimo. Pare che giovedì 
‘siasi trovato esposto ad un vento a 280 miglia girca 
all'ovest del capo Claare che la violenza del mare 
gli abbia spezzati i due alberi. Ma Ja non fà che 
una piccola sciagura; perchè \'elice rimase intatta 
ed il bastimento poteva fare i suoi ‘sette: nodi con 
l'elice isola, Sciaguratamente fu strappato l'alto 
della. sharra, in guisa che fu perduta ogni dire- 
zione ed il gigantesco bastimento rimase in mezzo 
al mare per \re giorni come una trave sull'acqua, 
Quanto al tempellamento che dovette subire, lo. si 
può piultosto immaginare che descrivere. Le con- 
seguenze furono terribili. Tutte le mobigiie si ri- 
dussero lin' mille pezzi, i bagagli distratti.e gli 
stessi passeggeri slanciati di qua e di là ad ogni 
scossa, per cui venti o trenta d' essi rimasero fe- 
riti: alla domenica si giunse a costrpire un timone 
provvisorio, per, cui ha potuto guadagnare il porto. 
Questo bastimento, fu sforlunato sin dalla nascita, 
Ad Holy head sulle coste della contea di Down fa 
| quasi vittima d'altro disastro. Scoppiò la caldaia ed 
luccise parecchi dell'equipaggio. A Southampton per- 
{dette.un bravo marinaio il capitano'Harrison. Que- 
sti accidenti mon avevano per nulla indebolite le 
sue qualità nautiche, ma temiamo: che l'ultimo ap- 
porti ‘un colpo mortale alla confidenza che il pub- 
blico. cominciava a riporre nella sua grandezza e 
nella.sua forza, 


|. INTERNO 
i NOTIZIE VARIE 


| Decorazioni. Sul'a proposta del ministro 
dell'interno e con decreti 12: volgente S, M. si è 
degnata nominare nell’ ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro : 


A Commendatori 
Bossini avv. Alessandro, prefetto di Firenze ; 
\\ Annibaldi Biscossi cav. maggiore Teodoro‘, go- 
vernatore di Livorno. 
A (Cavalieri 
Orsini prof. Antonio, senatore del regno; 
Ridolfi marchese Nicolò ; 
Canuti avv. Filippo, direttore della Gazzetta uf- 
fiziale del Regno; 
\ Neroni conte Emidio, sindaco di S. Benedetto 
(provincia e cireondario di Ascoli) ; 
Sacconi conte Luigi, sindaco di Montalto (id. di 
Ascoli); 
|.  Diotiguardi Cesare, sindaco di Amandola (id. di 
| Aseoli); 
\, Nicola notaio Giuseppe, sindaco di Busca. 
Tribunali militari, Con R. decreto 18 
agosto scorso è stato istituito in ciascun capo-lnogo 
delle divisioni militari terrìtoriali. dì Cremona, 
| Piacenza, Modena, Forlì, Livorno, Chieti, Bari, 
Salerno, Catanzaro, e nel capo-luogo della sotto- 
divisione militare di Messina, un tribunale perma- 
nente composto in conformità delle prescrizioni del 
codice penale militare. 
Conservatorio di musica di 


Mi- 
lano. Jl ministero della pubblita istruzione, con 
decreto del 18 corrente elesse una commissione 
per riformare lo statuto del regio conservatorio di 
musica di Milano, la quale è composta del cava- 
liere Giuseppe. Verdi, presidente , e dei membri 
prof. cav, Alberto Mazzucato!, prof. Stefano Ron- 
chetti-Montevitti, Filippo Filippi, e cavaliere Carlo 
Tenea, 

Viaggio dei RR. Principi.  leri sera 
alle 6 14 arrivarono felicemente ad Ancona le LL. 
AA. i Reali Principi. Ricevuti dalle autorità ci- 
vili e militari che stavano ad aspettarli, i Principi 
entrarono nella città tutta addobbata in mezzo alla 
guardia nazionale schierata lungo le strade e fra 


fatte dagli anconitani alle LL. AA. RR, 

Nuova Cometa, — È apparsa sul nostro 
orizzonte una comela a tre code, visibile ad occhio 
nudo dalle 10 e mezzo di sera fino alle. quattro 
del mattino nella costellazione d’Orione , parte o- 
rientale del cielo. 

Arresto. Si scrive da Salazzo alla Sentinella 
delle Alpi del 24 settembre : 

« Dobbiamo all'oculata e non interrotta vigilanza 
del delegato di sicurezza pubblica di questo cir- 
condario sig, Martelli, 1° arresto avvenuto ieri nel 
comune di Lagnasco, di un emissario manutengolo 
di militari disertori. 

« Presso il: medesimo furono sequestrati molti 
effetti di vestiario militare , che vennero trasmessi 
al procuratore del re, a disposizione del quale sta 
pure l'arrestato, posto in queste carceri giudiziarie 
pel più sollecito provvedimento. » 

Suicidio. Salle 2 pomeridiane del giorno 23 
corrente il padrone ‘dell'albergo dei. Viaggiatori in 
Genova, deposto l'orologio e quanto aveva indosso 
di valore, meno otto. lire di spicciola moneta, re- 
cossi al cimitero di Staglieno e ivi con un colpo 
di pistola si troncò la vita. 

Nessuna induzione si potè fare sulle cause che 
lo indussero al disperato passo, A 


Godi DEE ACNE e RAT 
|< a 


ma. Nel nostro nu- 
mero di ieri abbiamo fatto cenno di alcuni dicof. 
dini popolari manifestatisi il 28 corrente in Bolo- 
gna a pregiudizio specialmente dei venditori di 
commestibili; abbiamo detto come le autorità lo- 
cali usassero dei più moderati mezzi per frenare 
quei malconsigliati moti: oggi leggiamo nel Moni- 
tore di Bologna del 24 che.)° agitazione popolare 
in quella città si prolungò tutta la giornata per cui 
l’intendente generale eredè opportuno far pubbli. 
care il seguente manifesto : 
« Bolognesi ! 

« Una sola raccomandazione debbo indirizzarvi, 
o bolognesi, ed è il rispetto alla legge. Le violenze 
non possono condurre alla diminuzione dei prezzi, 
che deve essere il frutto della libera concorrenza , 
ma trascinano inevitabilmente ad un risultato con- 
trario, imperocchè il commercio impaurito si astiene 
dal portare sul mercato le sue derrate. 

« Ove, sotto. pretesto del prezzo dei viveri, si 
cerchi di commettere disordini e di usare violenze, 
io prenderò le necessarie disposizioni onde impe- 
dirli e punirne i colpevoli. ’ 

«Dal palazzo dell’intendenza, Bologna 23 set- 
tembre 1861. ; 
« L' Intendente Generale 
« T. Ocporneni. » 

Non appena. allisso questo manifesto veniva la- 
cerato dai pubblici canti, e sorte eguale correva 
un indirizzo del municipio ai. bolognesi, tendente 
allo stesso scopo e che terminava, con. queste pa- 
triottiche. parole; 

« Non dia Bologna l'esempio di rompere lo stretto 
vincolo di confidenza e di amore celle autorità e 
col governo ; di sconoscere questa sicura garanzia 
dei futuri destini dell’Italia ; è, distolte le ‘brevi 
ed inevitabili difficoltà ché s° incontrano nel ‘pas: 
saggio da un sistema reietto. ad un nuovo di li. 
bertà e di pregresso, quei destini, ad onta de’suoi 
nemici, saranno compiuji, avrà essa un avvenire 
grande e felice. » 

E lo stesso giornale ci reca questi ulteriori rag- 
guagli: 

« La serata d'ieri passava qua e là con segni 
di agitazione, fomentata da quei maligni, che, a- 
busando della buona fede e delle passioni del po- 
pòlo per indiretti e malvagi loro fini, non man- 
cano pur truppo in sì fatto genere di comiovi- 
mentì. 
 « Stamane rinnovavansi le scene d’ieri, e spe- 
cialmente sulla. piazza Vittorio» Emanuele e nei 
dintorni. Ma le autorità sì civili ‘che militari e 
municipali eransi poste d'intesa, perchè forza ri- 
manesse alla legge, come di fatto avvenne. 

«Oltre gli arresti di tumultuanti, notati ieri come 
i più attivi, e dì altri capi-popolo, effettuati sta- 
notte, oggi, in mezzo ad apparato di trappe avve- 
dutamente disposte, si è continuato nei. numerosi 
fermi di altri agitatori, sicchè l'ordine può dirsi 
ristabilito. 

«Siamo autorizzati a far noto come gli arrestati 
tutti vengono intanto, e senza ritardo, tradotti in 
alcuna delle fortezae delle antiche provincie del 
régno. » 

Monete false. —La direzione di polizia del 
cantone Ticino mette in avvertenza sui seguenti 
dati per conoscere i pezzi da 10 0 da 20 franchi 
falsi che sono în circolazione. x 
| Il' pezzo da 2 franchi porta l'impronta di Na- 
| poleone II e la data del 1852; ha il peso minore 
| dei reali di un denaro e 22 grani; è di puro rame 
lindorato a galvanismo, [di colore piuttosto verda- 
| stro anzichè giallo- rossiccio come. i veri. Il suono 
è muto e non argentino, le parole della leggenda 
sono più piccole, la lineetta orizzontale fra la pa- 
rola Louis-Bonaparte è molto più corta che nei 
veri. L'incisione è grossolana, poco rilevata e con- 
fara. 

N pezzo da 10 franchi porta la medesima im- 
pronta del marengo suddetto, colla data del 1859, 
è d’argento galvanizzato, e la forme è quella del 
mezzo franco ‘di Napoleone IJI 1859. 

Pubblicazioni. \Dall' Unione. Tipografico- 
Editrice di Torino sono state pubblicate : 

1° Le dispense 270 273 della Nuova enciclopedia 
popolare italiana e le dispense 59 61 delle tavole. 

2° La dispensa 29 della Aibliotera dell' Econo- 
mista che continua il. vol. XIII (Carità legale è 
beneficenza pubblica ). 


NOTIZIE POLITICHE 


Il progetto di riordinamento del mini- 
stero dell’ interno e dell’ amministrazione 
provinciale è compiuto, 

ll presidente del Consiglio desiderando 
di avere su di esso il parere di personaggi 
competenti per esperienza e pratica negli 
affari e nella scienza dell’amministrazione , 
l'ha comunicato al cav. Desambrois, presi 
dente del Consiglio di stato. Dopo ch' egli 
l'avrà esaminato verrà sottoposto al giudi- 
zio di altri, senza però nominare una Com- 
missione apposita. 

Terminata che sia questa privata disa- 
mina 6 fatte le variazioni, che potessero da 
essa risultar convenienti, crediamo che to- 
sto i relativi decreti verranno promulgati. 

Siamo assicurati che la Francia avendo 
interposti i suoi buoni uflici per impedire 
| una rottura delle relazioni fra la Spagna 
| Fitalia, il nostro governo ha indugiato 
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CRI DELE ME liti iniinontcintizzioni 


È 


ad. adottare alcuna deliberazione rispetto al 
ritiro del suo rappresentante a Madrid, fin- 
chò la Francia abbia compiuta l’opera della 
sua mediazione. a 

Notizie che riceviamo dalle Romagne ci 
recano che a Ravenna ed a Lugo succes- 
sero turbolenze pel caro de’ viveri» nello 
stesso giorno che simili disordini accade- 
vano in Bologna. Ciò ne fa credere che 
queste dimostrazioni erano preparate; ma 
furono dovunque represse. 


Alcuni avanzi delle bande de’ briganti 
sconfitte nel Napolitano. riuscirono ad en- 
trare nell’Ascolano @l ivi riunirsi. Una pat- 
tuglia di guardia nazionale sorpresa da 
que' briganti, non ebbe forze bastevoli a 
resistere. Sei militi perderono la vita. Una 
pattuglia di bersaglieri fu lasciata illesa. 
Furono immediatamente spedite truppe per 
inseguire quella banda, la quale sperasi 
che non ritàrderà ad essere disfatta. 


È giunto a Firenze il signor Tourte, inviato 
straordinario della confederazione elvetica a 
Torino. ‘ 


per — 


(Corrispondenza particolare dell’ OptNIONE) 
Parigi, 23 settembre. 


Non è soltanto nella’ Spagna che non si vo- 
gliono consegnare al vostro governo gli ar- 
cliivi dei consolati uapolitani. Voi sapete sen- 
za dubbio che i consoli napolitani a Marsiglia 
e ad Algeri non hanno. voluto consegnare i 
loro archivi ai consoli italiani. 

Quello di Marsiglia si è tratto d’ impiccio 
consegnando l'archivio al console spaxmuolo, ;| * 
ma quello di Algeri continua a custodirio 
presso di sè. 

Queste pretensioni sono talmente assurde 
che non possiamo intendere come uomini for- 
niti di buon senso abbiano potuto manife- 
starle. Non è probabile. che. questa. puerile 
resistenza ‘abbia a ‘durare; ‘in ogni modo il 
signor Thouvenel ad ‘istanza’ del cav. Nigra 
avrebbe offerto la propria mediazione presso 
il governo spagnuolo nell'intento di metter 
fina a questa faccenda, 

Le lettere che riceviamo dall’ Ungheria ci 
descrivono Ja vivissima agitazione del paese. 
Si dice che il governo austriaco abbia ordi- 
nato Ja confisca degli schivppi da caccia; ciò 
che dimostrerebbe non esser poi tante grande 
la fiducia del governo nelle istituzioni liberali 
per ricondurre a migliori sentimenti gli un- 
gheresi traviati. La grande maggioranza della 
nazione è fermamente decisa a non lasciarsi 
smuovere dal suo sistema di resistenza legale 
e passiva, ‘che fece finora tantu buona prova 
e non fallità sicuramente in avvenire. 

E l’Austria, dopo aver decretato il riordi- 
namento dei comitati in modo assolutamente 
arbitrario, si «troverà priva dello sperato con- 
corso di quelle assemblee amministrative, ‘alle 
quali nessuno yuole intervenire. 

Vi sarebbero senza dubbio alcuni rinnegati 
disposti ad accettare impieghi dai governo au- 
striaco, ma essi non oseranno affrontare - l’o- 
pinione pubblica. E poi, quand'anche, ciò che 
non crediamo probabile, i comitati potessero 
costituirsi, quale autorità avrebbero le loro 
decisioni? Chi .obbedirebbe .a quelle. autorità 
incostituzionali? Sarà dunque; necessario. ri- 
correre alla forza delle armi ed allora |’ Au- 
stria’ vedrà sventati i suoi ‘ipocriti disegni. 

“L'Austria, nonostante le spavalderie dei suoi 
partigiani, si sente traballar il terreno sotto 
i piedi. Essa ben, sa di non aver fra i suoi 
nemici unicamente le nazioni oppresse, ma 
benanco l'opinione pubblica dell'Europa. DI 
ciò è tanto vero che essa tenta in questo mo- 
mento di acquistare l'amicizia dei giornali, i | 
quali doyrebbere farsi’ sostenitori del suo 
pseudo-liberalismo. Ma vede con, rammarico 
che tutte le sue pratiche sono respinte con 
diffidenza. Il principe di Metternich' fu viva- 
mente rimproverato dal conte di Rechberg, | 
per non aver saputo acquistare sostenitori al- | 
l’Austria nel giornalismo francese. Il conte di 
Rechberg mostra di non sapere non esserè în | 
potere di un diplomatico il dominare là pub 
blica opinione. In ogni modo il principe di 

Metternich, anipato daglì eccitamenti del conte 
dì Rechberg, Sì adopererà ad ottenere l’ap- 
poggio di qualche ‘giornale governativo. Ma di 
quale autorità possono essere le parole di 
giornali î quali mutano ad ogni momento se» 
condo i desideri di chi Ji fa parlare ? 

L'Austria, alla quale ogni successo morale 
è un Aiuto prezioso, avrebbe voluto far cre- 
dere che il granduca Costantino sì fosse re- 
cato a visitare l’imperatore Krangesco Giu: 


| 


seppe. acc i 
Se hen vi ricordate era stato detto che il 


Egli si è fermato a Gansendorff a pi 
lega di distanza da Vienna e non' ha visitato 
l’imperatore. Anzi la scortesia fa tanto mani- 
festa che vil granduca ricevette un rimprovere 
dallo ezar: L'imperatore d’Austria provò un 
grande dispetto per questo” affare, come non 
aveva veduto di buon occhio il viaggio ‘del 
granduca Costantino in Ungh:ria, 


rea 


fratello dello ‘ezar:si era fermato a'Vienna ed | 
aveva avuto‘ nna lunga conferenza col'conte 
di Rechberg. © ì tap ata 
‘ Essenilo ben nota la profonda antipatia del! 
granduca Costantino per l’Austria, la cosa non 
sarebbe stata senza importanza. Si avrebbe 
potuto sostenere che i sentimenti del gran- | sto del, sotto@tte i ar- 
duca fossero mutati. Ma, sventuratamente il | ticolo dalla legx0) a teli Att ie 
granduca Costantino non è stato .a. Vienna. | ste sono sette:torcie accese chie ‘danno a vedere 
ù di una | anche ai ciechi il pessimo governo d’un re. 


rr 


* «Gli erli scannavano il loro re quando le piog- 

distroggevano i semi delle piante ' alimentari. 
affidati ‘al-suolo. © : fe 
+. «Sette:cose, dicevano le antiche leggi dell’ Irlanda, 
fanno fede d'un re indegno del trono. Opposizione 
illegale nel consiglio, infrazione alle leggi , care- 
Stia, sterilità delle vacche, uggia delle frutta, gua- 


«Lo storico spagnuolo Solis racconta, chequando 
l’imperadore del Messico saliva al trono gli sì fa- 
ceva: giurare che, durante il suo regno, le picggie 
avrebbero. luogo secondo le stagioni, nè vi \sareb- 
bero straripamenti d'acque, nè siccità, ne sterilità" 
di terre, nè maligno influsso del sole! 

« Nella Cina, è massima incontrastabile che, se 
l'annata è buona, egli è che l’imperatore è bene- 


La notizia del viaggio del re di Danimarca | detto dal cielo, e li suoi sudditi gliene tengono 


n Francia now ha fondamento. Quattro giorni 


Corre voce che tra la Francia e l'Inghilterra 


si stia trattando il. riconoscimento della confe- 
derazione degli Stati Uniti del Sud. 


Non è vera la notizia corsa della morte del 


presidente del Sud, Jefferson Davis. 


conto, Ma egli corre gran rischio se sorviene qual- 


fa \'incaricato d'affari danese non aveva ri- | che terremoto. 0 una: sequela d'inondazione 0 di 
cevuto alcun avviso e non è probabile che in 
questo breve tempo si sia presa una. decisio- u ; 
ne: La visita ‘réàle’ ‘annunciata ‘dal’ Moniczur'|\6*5%N0 quelli che hanno a far con lui. 
è quella del re d’Olanda, il qualeè aspettato 
un giorno prima ò un giorno dopo del rerdi 
Prussia. 


incendi, giacchè in tali casi, è segno che vil. cielo 
di quel principe non ne viol più sapere, e s'in- 


« Non' voglio dire che in Itulia queste massime 
abbiano corso; ma, a leggere certi giornali, dav= 
vero Chie non manca chi le va insinuando con 
compiacenza come se fosse persuaso della loro giu- 
stizia. — Se-in assai provincie non piove,da quat- 
tro mesi, oh! di chi credete la colpa? — Se în 
alcune ciltà scarseggia l'acqua, se avele avuto un 
calor tropicale, non vedete perchè?... — E fan le 
mostre. di mettersi la mano in sulla bocca come 
per.tratlenere il-gran perchè che vorrebbe uscir- 
ne, ‘e ‘uscirebbe se non fosse la paura, Eruli, ir- 


Togliamo dalle ultime notizie della Presse : landesi; messicani, cinesi, rallegratevi: fle vostre 
Da qualche giorno sorio sospese le conferenze a- | antiche ufassime trovano propugnatori anche fra 


Un gran numero di sovrani tedeschi hanno ac- 


cettato l'invito divassistere alle manovre sul Reno. 


Sì fanno {splendidi preparativi per l'incorona- 


Il campo di Chàlons sarà completamente sgom- 


berato il-30'seltembre. 


Leggiamo nel Pays © 
S. E.il duca d'Ossuna, 


presso la Corte di Pietroburgo, rappresenterà S.M 
la regina Isabella alla incoronazione di S. M. 
di Prussia. 


Le rotizie ricevute oggi da diversi punti della 


Francia annunciano che nei dipartimenti produt- 
tori le vendemmie procedono bene, e che la ren- 
dita sarà ‘superiore alla valutazione che si era 
data sotto l'influenza dei timori cagionati dalla 
prolungata siccità. 


La Gazzetta del Popolo di Trieste dà il se- 


guente dispaccio da Vienna 23 settembre: 


Venne decisa l'erezione d'un milistero di ma- 


rina. Il direttore di polizia Panmann , noto per 
gli avvenimenti di, Praga, fu richiamate 
covia. 


de Lo 


— Secondo una corrispondenza diretta da Vienna 


17 settembre all'Indépentlancé Belge alcuni’ pòs- 
sessori dell'università di Vienna avrebbero-chiesto 
al ministro dell'istruzione pubblica di rientrare 
nel 
riel 1856 fu ceduta aî gesuiti. Nella loro domanda 
fra i molti motivi adducono anche questo , che i 
gesuiti fondarono! utia ‘congregazione di donne e di | zione 
vergini, la quale teneva le assemblee ogni quin- | Jetti condannato come uccisore di un gen- 
dici giorni, senza che gli uomini, e quindi i mem- | garme pontificio nella sera del 29 giugno, 
bri dell’ università, i veri e legittimi proprietarii 
possano assistervi. 


possesso della chiesa dell'aniversità stessa che 


Leggiamo nella Gaszetta d'Elberfeld : 


Dei 52 testimoni che furono esaminati nell’i- 


struttoria del processo Becker, 18 soldati vennero 
citati alle Assisie. 1 principali sono: il ministro 
di Prussia contro Flemmifg, il privato Brandt di 


Berlino, l'avv. Supfle di Gerasbach, ed il refe- 


rendario Schill di Achern. 


Scrivono da Varsavia 18 settembre all'Havas: 


Da principio il generale Lambert ispiraya confi- 
denza alla ‘parte moderata della popolazione. Ma 
oggi è ben altro. L' atteggiamento misterioso di 
questo generale, le incessanti sue promesse che fl- 
nora non vennero seguite da verun atto , la dol- 


ministro di Spagna | Fondì francesi : 


perte a Berlîno per giungere alla conclusione di | noi : solo che.... voi eravate 0 siete poveri igno- 
un trattato di commercio tra la Prussia e la Fran- 
cia. Il governo trasmise gli articoli già adottati | meritevoli dell'ergastolo. E lasciamola lì. » 
agli stati della confederazione ; dopochè saranno 
approvati. il trattato verrà ripreso e firmato. 


ranti meritevoli di compassione : 1 nostri sono birbe 


l’clietattttir 


DISPACCI ELETTRICI! 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 24 settembre. 
Notizie di Borsa 


T.bre 
28 24 
3 010 | 6915] 5940 
PRRERE LI. {1j£ 0/0 | 96 50| 96 10 
il te | Consolidati inglesi **8 010 | 93858 gg 
Fondi piem. 41849 5.00 | 7 70) 741 75 
Prestite italiano 1861 “5 5j0 | 72 00] 72 05 
(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare|788 |786 
Id..Str. ferr. Vittorio Em.|365 |365 
ld. Id. Lomb.-Venete |545 . [945 
ld. ld, Romane * |346  |°46 
Id.. ld. Austriache 523 1522° 


Affari animati, il. prestito italiano soste» 
nuto. 
Madrid, 24 settembre. 


La, Coprispondencia reca: Tecco non ha pre- 
sontato’ l'ultimaturee. 


Vienna, 24 settembre. 
Fermezza alla borsa. 
Là'‘rinuticia del cancelliere d’ Ungheria è 
riguardata come certa. 


Firenze, 24 settembre. 
La Nazione ha da Roma, 21: Grave indigna. 
per l'esecuzione capitale del Dello Va- 


Il papa recatosi nel convento Aracoeli ten- 
ne un discorso nel quale dichiarò che non a- 
vrebbe mai acconseutito ad aleuna concilia- 
zione col governo italiano. 

Il comitato nazionale romano vuole smen- 
tita la notizia di una dimostrazione preparata 
per l'arrivo di Lavallette, |‘ 

Nuova York, A4 settembre. 

Ebbe luogo uno scontro nella Virginia  oc- 
cidentale. Dopo il. combattimento i separati. 
sti abbandonarono le loro fortificazioni. 

L'assemblea legislativa del Kentuky , che 
ordinò ai separatisti di sgombrare dal terri 
torio di questo stato, ricusa di dare lo stesso 
ordine ai federali. I separatisti vogliono re- 


cèzza che ostenta, e questa specie di longavimità | stare. 


tanto contraria alle abitudini del governo russo, 


I separatisti ;si avvicinano lentamente alle 


cominciano ad inquietare seriamente la pubblica | linee dei federali. Ciò conferma la voce di 
opinione. |' annuncio della concentrazione di un | una grande battaglia imminente. 


uuovo corpo d'armata nel regno di Polonia au- 
menta questi timori, e gli spiriti più moderati non 

ono non vedere, sotto queste manovre, inten» 
zioni ostili alla nazione. Frattanto 1” elfervescenza 
eresce tanto nella capitale quanto nell'intero paese. 


: “ 
VARIETA 
A proposito di grani, di-viveri e di tumulti 
interi 


Dacchè l'on. Ferrari, rispondendo ad una 
ruzione, disse un giorno alla Camera: — 


a tempo? vi 
dei viveri per promuovere così  qualehe piccolo 
garbuglio che aiuti un po'le cose d'italia, o se non 
altro le cose loro. Non è adunque fuor di propo- 
sito la citazione di questo brano che togliamo dalla 


| Cesta dei ritagli del a Lombardia,... Ed a chi loeca 


se l'abifa: 


Le navi dei separatisti furono ammesse in 
Cuba alla parità con quelle delle altre nazioni. 

Hl principe di Joinville arrivò. Non volle 
ricevimento ufficiale. 

In Baltimora ebbero luogo. numerosi arre- 
sti. i 

I cambi a 403 4jk, 

Il principe Napoleone giunse a Quebec. 

Londra, 24 settembre. 

ll Morning Post pubblica gli accordi della 
Inghilterra, della Francia e della Spagna per 
l'intervento nel Messico. Non avrà luogo nes- 


\ I Sapete | suno sbarco di truppe. Gli alleati invieranno 
vanti governi sono cadoti per non, essere piovuti | |e loro forze navali nel golfo del Messico. Sta- 
ba chi vuole approfittare del. caro | piliranno il blocco ai forti, e percepiranno, le 


rendite delle dogane, di cui la metà sarà. ris 

messa al governo messicano, e ciò continuerà 

finchè sianò soddisfatte tutte. le pretese, Si 

dafà esecuzione a' questo piano prima della 
"| fine dell'anno. h 


i Bruschal, 2& settembre. 

Beeker fu condannato a 20 anni di reclu — 
sione e alla sorveglianza della polizia per | 
tutta la vita. 3 brass 

Parigi, 24 settembre. | — 

Il bascià' d'Egitto arrivò il 22. ad Alessarie ; 
dria. Appena giunto ordinò i preparativi per 
un nuovo viaggio entro il pressimo» ottobre. 
Parlasi di un ‘trattato colla Francia e 1’In- 
ghilterra. i n 

i Pesthy 24 settembre. 

È inesatto ‘che ssiansi. fatti nuovi tentativi 
di:conciliazione tra Vienna e l'Ungheria. 

Parigi, 24 settembre. 

La Gazette de France pubblica una lettera 
del. generale Forey che smentisce formalmente 
d’aver detto che tutti i principi italiani de- 
tronizzati sarebberò richiamati dalle popola- 
zioni. 

Napoli, 25 settembre. 

Nella notte del 2t al 22 i francesi in Ve- 
rolîì sorpresero i briganti che portavano armi 
e danari, cui sequestrarono, arrestando il 
capo della banda. 

Parte da Roma altra spedizione di briganti 
per Sora. 

Parigi, 25 settembre. 

I negoziati.tra la Porta e diverse potenze 
per concludere un trattato di commercio con- 
forme a quelli segnati tra la. Francia, l'Inghit- 
terra e l’Italia non essendo terminati, la Tur- 
chia chiede applicazione del trattato di com- 
mercio già fissata pel primo ottobre a che fu 
aggiornato al 13 marzo 1862 (1). La Francia 
accede a questa proposizione. 

Il Moniteur reca in data di Costantinopoli 2: 
Domenica ebbe luogo la prima conferenza per 
l’unione dei principati danubiani, senza risul- 
tato, 

Favorirono l'unione la Porta, l'Inghilterra 
e la Francia; stettero contro, Russia, Austria 
e Prussia. 

Il Constitutiommel riferisce gravi notizie dal 
l’estremo Oriente. 

Nella notte del cinque luglio tutti i mem- 
bri della legazione britannica vennero aggre- 
diti da una banda di assassini. 

L'attentato era evidentemente premeditato. 
Mr. Olimphant Morrison riportò gravi ferite; 
Lest più fortunato potè sfuggire e ripararsi in 
Jokosanna. 

Berlino, 25 settembre. 

Il consigliere}Twester per causa delduello 
con Manteuffel fu condannato a tre anni di, 
prigionia. 

(1) Questo periodo non sì comprende: forse deve 
essere corretto così: La Porta chiede che l' appli- 
cazione del.irattato già fissata pel primo .ottobre 
sia aggiornata al 13 marzo 1862. 


moreno mmm 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
2 settembre 1861. 


Fonni russiici Contratti in cont. in liguia. 
15495 Wi0 ilagl. Matt. . 71653 7160307.bre 
Prestito 18612/10 G.p.d.B.— — 72 05318.bre 
» » Mau. . 7190 72 05 318.bro 
CAMBI br. scad. 3 mesi f CORSO DELLE MONETA 
Augusta . 215 I}i 212 4,2 bd compra vendilo 
Franc.s,M,343 gio 412 |Doppla da 20 20 » 20 03 


Lione . + ” Id. di Savoia 28 bi 28 00 
Londra . 25 40 2522 1j2 | Id.diGenova78 70 78 40 
Parigi. +» » Agaioargento perogni 4000 
Torino sconto 5 [2 Ole Scndi vecchi . 5 » èj0 
Genova id, lu. ld. Carlo Xx , 4 » » 
Milano (4. a ‘A. nuov! Ar P, 


1 nuovi occhiali con cristalli purificati a curve 
convergenti del signor €. Armand oculista-ot- 
tico di Parigi convengono a tutte le viste stanche 
o per l'età, il lavoro o le malattie ; i successi che 
ottiene giornalmente lo decidono a rimettere la sha 
partenza definitiva al 1° ottobre prossimo. Riceverà 
tutti i giorni dalle 11 alle 5, via Doragrossa n. 11, 
1° piano. 


Avvertenza 

Si pregano i signori asso- 
ciati il cui abbuonamento scade 
colla fine del corrente mese 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a far pervenire la 
domanda ed il prezzo d’ ab- 
buonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Le domande ed i vaglia po- 
stali d’ abbonamento dobbuto 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornale L'Opinione, Torino. 

1 signori associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 

| abbonamento la fascia in corso. 


GREENTtEA 
Diet Goardia NAfio 
Cinturino 


durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA in Firenze. 
GIUSEPPE AUGIER 


proprietariò delta grande tocanda L'ITALIA 
posta in Bòrgo Ognissanti, n 3358 
ottenuta per questa circostanza, coù graziosa sùperiore risétazione, la' Willa del 
RWoggio Imperiale, rendè noto comè ivi egli possa ‘offerire a quèî Signori 
italiani e stranieri che saranno richiamati dalla Esposizione suddelta , un 
numero considerevole, di appartamenti e camere splendidamente ammobigliate. 

Un servizio d'Omnibus dalla. Villa al Palazzo dell’ Esposizione e 
viceversa sarà ordinato a, prezzi di tariffa da combinarsi {per comodo ‘dei signori 
accorrenti. 

Uno dei vasti saloni del locale médesimò sarà specialmente destinato ad uso di 
Caffè, ed avrà altigno un Gabinetto di Fettura, ove si troveranno i più 
accredilati giornali nazionali ‘ed esteri, 

Feste, Halli a pagamento, Concerti, Accademie, tutto insomma ciò 
che può rallegrare l’amenissima Willa sarà l'oggetto principale delle cure del con- 
dattore, Il numero e la Fptcimeniala capacità delle persone addette al servizio interno, 
i comodi, la nettezza, la discreziohe nei prezzi ‘e l'eleganza non disgiunta dal buon 
gusto varranno a soddisfare tutti gli amatori della vita agiata e deî deliziosi soggiorni. 

(| T-MEYNET Purgantè gradevole a pretidérsi e di un effetto sicuro. -- Prezzo 
BIS Ì s della scatola per due purghe fr. 4 50. 
Y 6 i radicale colla polverè bi granelli di MevxeT 
EMICRAME, NEVRALGIE, e a n 


» ùl Valerianato ‘di Chitino,specificorrièlle malattie nervose. 
Prezzo della scatola 4 fr, -- Deposito a Parigi, farmacia Boul. Poissonnitre; 45 a. Lione, rue 
dle Lorette, 1. -- Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino. Vendonsi : 
Torino, da Bonzani è da Depanis: Milano, da Birabhi-Mavizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genora, 
Pruzza, Lertora, e nelle principali farmacie delle città ‘d'Halja; . 


PARIS î PARIS 
Quo Ste-Anne, 29, CA S U L E-MOTH E Rue Ste-Anne, 29, 
pui 'preinter: Approvate dall’ Necademia (rancese di Medicina. au premier. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTH CONTAGIOSE 
CURA CHE SI PUÒ FARE FAGILMENTE IN SEGRETO ED ANCHE IN VIAGGIO, 

I signori Bicord , chirurgo in capo dell’ ospedile del Mezzogiorno , membro dell' Accademia 
di Medicina; Mostam, professore della Facoltà di Patigi, medico dell' ospizio della Salpètrière ; 
», chirurgo in capo della spedale del Mezzogiorno, metnbro"déll’ Accademia di Medicina; 
ew, chirargo in cipo dell'ospedale militare di Viul-de-Gràee , incaricato del seryizio 


m: se; mesta, professore della Facoltà, membro dell' Accademia di Medi- 
cina. ee stano che le Carsue-Morms furono sempre impiegate col più grande successo 
contro le mirtattie contagiosi, e che i Medici on possono abbastanza ‘rise 


questo metodo di'cuta. 

N.B. A scanso di equivoco (alcuna contra/fat- 
tori furono condannati per frode nel medica- 
mento) è d'uopo accertarsi del timbro di fabbrica 
4 qui contro e della firma Mornes-Laxounovx E C, 
È f impressa sull’ etichetta della scatola. 

# Agente commissionario . Moxpo, Torino, via 
Ospedale, N95. Si veridòno nelle principali farmacie 
diile città d'Italia, i 


In Torino netle farmacie Pohzani e Depanis. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO pepicmate 


tdimato da tutti i principali medici di” Parigi perla guarigione delle ma 
” A nia % Vimfzi to pi 
dato Re crvAlzte, grefile temperie linfas tiri iP 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr, il mezzo litro. 


Agente commissionatio D. MONDO, Totihò, via dell'Ospedale, 
elpali farmacisti d'Italia. 


3. Vendesi presso 1 pri 


BISMUTO-MAGNESIACHE prepari secondo 

metodo PATENSON,| 

approvate dal Consiglio superiore disanità, conosciuti 

J in Francia, «in Inghilterra. ed in America. sotto il nome di Pastiglie AME 
} RICANE Parenson, 


Evo î Questo farmaco, sùpériore a. tatti quelli finora corntòseiniti per vincére » 
guarire tutte le affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, ‘quali. sono le diMeili di| 
gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi »_OPpressioni, mal di capo, ecc. 
preparasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza. S. Carlo, Torino. Vendonsi presso le prìn: 
cipali farmacie d'italia, 


PROFUMERIA MEDICO-1GIENICA 


di Jo P. LAROZE Chimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Pariyi. 
Prodotti per l'abbellimento è la conservazione dei capelli, 


L'Acqua Lustrale nutrisce è capelli, impedisce i 
mento, arresta la caduta e facilita il loro érescimento , Calmando. i prariti. e 
facendo scomparire le pellicole della.testa. — Prezzo della boccetta L. 3 75. 

La Pomata conservatrice di /. P. Laròze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce i capelli*prevenendo il loto scoloramento e Ta ca- 

} duta e fortificandone le radici ; ai mille fiori, alla violetta, alla rosa ed al 
| gelsomino. — Prézzo del vaso L. 3 30. 

L'Qlio di nocciuoli mumato , specialità per la toeletta dei 
capelli massime dei fanciulli, rimediando, alla loro aridità ed atonia; dà loro 
lucidezza come’ anche alla (barba, è fornisce un: nutrimento costante è rigene- 
ratore. — Prezzo della boccetta-L. 2 30. 

Tutli questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentitta della firma è del 
suggello di J. P. LAROZE; che conviéne esigete. — Vendita ‘all'ingresto e spedizioni, 
rue de la ‘Fontaine Molidre, n. 39 bis; Parigi. — Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani eda 
Depanis: Genova, Brazza; Milano, Zanetti, corsò Vittorio Emanuele,18; Novara, Cscela; 
Alessandria, Basilio; Bologna, Veratti; Modena, farmatia S. Geminiano : Verona, Frinzi; 
Trieste, Serravallo. \ (N. 3) 


CIOCCOLATO BROMO-JODURATO 


ALIMENTO E MEDICINA, 


ta magresza «abituale e malaticcia. 


Il Cioccolato Boîllo bromo:joduirato supplisco con vantàggio 
l’ Olio di fegato di merluzzo. La sùa efficacia fu ricanoscinta dall'Accademia frane 
cese, il cui relato:e dichiarò: ‘© Non potersi mettere in dubbio la poterite influenza 
dellafcomposizione bromo-jodurata sulla digestione è sul nutrimérito. » ; 


Si vende a fe. # il mezzo chilo; " 
Pillole bromo-jodurate e ferruginòte fr. 3 hò. 


Agente, issionario Di Monno, via dell’( ; n.5. Vendbnsi: Torino, di 
Dépenis fatt Zanelti, > Depalato, ui Vicina Forma, “a 


Ì 
i 


| precoce incanuti> 


contro 


ISTITUTO PEZZI 


Educazione femminile con annesso 
‘convitto, diviso. in quattre classi a 
norma dei programmi, ministeriali, 
coll'aggiunta di lavori speciali, della 
‘lingua francesey-del ballo e, per chi 
16 desidera, dell’insegnamento del pia- 
noforte. — Via S. Lazzaro; casa Cal- 
lori, n. 8, piano terreno, Torino. 

NB. Le allieve Convittrici verrano, 
durante fe vicanze, condotte a vil 
lezgiare nella campagna dell'Istituto, 
posta suî colli di ntaldo presso 
Chieri, ove'la dìrettrice e le maestre 
continueranno la loro educazione. 

Le iscrizioni , così per Je interne 
come per le esterne, verranno aperle 
i al 4° ottobre e sì riceveranno dalle 9 
ant. alle 5, tutti i giorni non feriati. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA D’AGETO 


della premiata Fabbrica nazionale 
di Miaunizio LASCHE di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 
wia Alfieri, n. 10; Torino, 


La®#ditta Gaetano BARONI e C., nego- 
zianti in Bologna, acollataria del gran- 
dioso locale e magazzino di mode sotto 
il nome successori Pacifici, satebbe di- 
sposta a cedere tale commercio alienan- 
done i capitali vivi è morti e cedendo 
l’affittanza del centtico locale, il tutto a 
prezzi e modi da convenirsi, salve quelle 
catitele alte a reciprocamente garantirsi. 

Dirigersi alla ditta suddetta per gli 
opportuni schiarimenti. 


SR ETZZZADE ETA II IIS LEN LS 


PILI, OL PURGATIVE 


anti- 
delcelebre prof. Giacomini di Padova, 


emorroldali 


trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- | 


tute esperienze nellè seguenti malattie: 
Emorroiti, ipocmiria , itazione di 


cuore, ostruzioni del fegatò e della milza, | 


susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 


terro dî vescica, fiori bianchi, debolezza | 


di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro-enterite, febbri intermittenti, ‘indi- 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
dei visceri, ecc. ect. — Ledette pillole 


 ridonano un bel colorito. 


Prezzo: 1]2 scat. fr. 2.25, intiere 4 fr. 


Deposito generale Jalla farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste. — Agente cominissionario 
pel regno d'Italia D. 'Moxpo, aTorine, Vendità 
al minuto: Torino, Bonzani, Depapis -- Mi- 
lano , Biraghi-Ravizza , Riva-Palizti , zanetti 
te 000, Br arte a Tana 


prefà iosa prati 


-—_—__"——________—Ém2. 

Mess; PARSONS FLETCHER et €, 
de Bread street, L 
MM. les. Imprimeurs. d’italie & vou- 
lvir donner un coup, d’oeilau prix 
courantci-dessous de leurs Emeres 
è imprimer d'une qualité su- 
périeure. 

Encre Job, pour machine.ow pressé: 1-8. 

È s. 3 d. et 1 s. fi.d.. Ja livre, 

Encre pour journabX: 1.s., 1.3,,3 d. et 

1 s. 6d. la livre. 


Eacre.ponr ouvrages: 18. 6 d., 2 s. et | 


2 s. 6 d. la livre. 
Encre supérieure pour ouvrages: 3 s. 
et & », Ja livre. 
Ehere pour eliehés en bois: $.s., et7s. 
6 d. la livre, 
Encre pour clichés en bbis, surfine: 10. 
la livre. 
Rouge, outre-mer, blen-foncé et'autres 
couleues:.2 8, 3 5., 4 s., 55., 78. 
6 d. et 10 s. Ja livre. 
Enorè vernis: 12 s., 158. et ‘20 ‘8; de 
galloni 
Les ordres pour expertation seront 
exécutés avec le plus:grand empres- 
sement, et l’enere sera. soigneuse- 
ment préparée suivant de. climat. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costantì sucbessi assicu- 
rano alle Péllole di Lartigue 
la preferenza sopra tatti i rimedi impie- 
gati contro queste duè affezioni. Prezzo 


| fr. 1. — Agente commissionario. in To- 


rino: D. Muxno, via dell'Ospedale, ni. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 


‘ panis; Genova; Bruzza, Lertora, De Negri; 


sfilano, Zanetti, Biraghi; e presso le 
principali farmacie d'Italia. 


4 Parigi, via St-Honorè, 435, dirimpetto al Palats Royal. 


TABACCHI ALLA CIVETTA 


ESPORTAZIONE - UNICA CASA IN PARIGI- DOMMISSIONE 
Il direttore di 
previene il pubblico che. egli-succede, 
tabacchi, al'six. Gimrarsuo cognato. 
diretto delle, manifatture 


imperiali, egli offre immensi i 
pel commercio all'estero del e Se 
TABACCHI detfi di ESPORTAZIONE, 


in | 


Ondres.,, prient 


questa Casa, D. Omaize, | 


Salute perfetta senza medicina, nè purgazione, nè spera, 
| per i corpî più stremati melliante la deliziosa farina di salate, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
È DU BARRY DI LONDRA. 


Questo deliziose alimente riparatore fn ocomòmizzare in. rimedi 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepria), gastritiy Î 
tuali, emorroidi, glandole, Venti, gonfiamenti è Matubsità; ed ogniematattia di întestini, la tosse, 
i catari, gli.asmi, le tisi, le.acidità ed i dolori; le dissenterie, i erampi, gli Apasiol di tiftnaeo, le 
valpitazioni, enieranie, le allezioni biliose e nervose, quelle del Rgato, del Imoni, dellè reni, 
lella vescica, l'isterismo, © nevtalgio, lo infiammazioni di stomaeo, le serofole, lé eruzioni cu: 
tanee, 'idropisia, i renmatismi, la gotta, i mali di euore e vomiti durania la gravidanza edopoi 
Parti, la paralisi, l'epilessia, lo bronehitî, lè consunzioni, l'inflaethimen! imnseoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, là perdita della memoria, i fiBale | umori Abe cportble de I 
l'obesità, le congestioni Cordone le idee è gli umori , IT Qifetto di ostdò, est. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori. ai museoli, pi seregilo edai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poro tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e sì confà 
agli stomachi anco i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente, opportuna qual nutrizione unica 
ai bambini fattànii e preferibile al latte èd al sisterha nuirici. ) 
Ecco un breve estralto di 55,00@ guarigioni perfette: 

N. 32,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 38,416, il 
conte Sinari di Decies, parì d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) on tutti i mali nervosì, 
Spasimi, crampi, natisee, doloii al petto e tra.le lo. — N. AG,UTI, il celebre pooteescae dottor 
miedieo Ure, di costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor médìco Harvey, di diarrea è nervo- 
sità, — N. 45,$16, i dottor medico Wurzer, di Bonn; di sonsumzione (tisi, tosse, asma. — N, 47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni +5, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. —N. 48,514, Madamigella E. Ydoman, d'anni 40, di gaste te è di tutti gli orrori d'ana 
irritabilità nervosa. —N. 49,342, signora Maria Joly, d'anni 30, di costi, one, indigestione, 
eli mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausec. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d’epilessia. — N. 36,418, il rey. dott. Minstor di crampi, egg mala dige- 
stione © vomiti giornalieri, — N, 51,614, il barone di Polentz, CEE dlì Labgenau, di costipazione 
ostinaia 6 dòlofi ai nervi. —N, 48,721, il barone Zalukowskî, generale dì divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270, signor James. Roberts, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, cestipazioni € *sotdità di 25 anni, è 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-street.a Londra; 32, rue d'Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. 84, 
a Torino; presso il sig. VESARE BONACHNA, contrada Santa Marylierità, 1193, 
a Milano; presso il sm LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. > 

PrEZZI DELLA Revalenta Arabica iN ITALIA 

în scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e C., 

senza di che non. possono essere genuine, 


sinquanta velte, il suo 
gastralgie, enterila, costipazioni abi- 


Il canestro del peso di lib. 4j2 brutta fr. 2 50 | Qualità sopraMnpa 
» dilib, A » 4,50 4 Iheanestro del peso di lib. 4 fr. 40 50 
n di fib. 2 » 8—- . dilib” 2 » 18° 
. dilib. 5 n47.50 ” dilib. 5 »i8— 
” di lib., 42 » 560 ” di lib. 10 na 


I negozianti all’ ingrosso si compiaceranno dì serivére alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatori. 


fi HUILE >DEFOIE ‘DE MORUES Br 
NATURELLE ET PURE® maturaleepu- 


rosdiìi Bentré, 
®pprovato dall'Ac- 


DE.BERTHE vato dall'Acc 
lemia imperiale di 


ca 
| medicina di Parigi con Menzione anorevole all Esposizione dei 4858, 


| L'efficacia e la purezza di quest'Olio sono garantite . 
1° Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , e atamente da 
| quotta del professore ussea che ha constatato che coll’ bruno 


di fegato di Moriuzze si ottengono gli effetti terapeutici più pronti e più 
certi nelle numerose affezioni, sia subercolose, rachitiche, ‘serofolose altre, per 
| le queli è, generalmente prescritto.  (Traité de ‘hérapeutique de Trousseau' et Pi- 
doux, tom, 4, page 234). 


2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di.medicina, nelle 
commissari Grissole, Guibourt, Seubeiran, Boucha at, Bus 
e Robimet hanno favorevolmente giudicato il modo. con cuî il sig. Îerth 
fabLrica il suo Olio, ed î processi che dsso.ha' proposti per constatare Je alte- 
razioni e le mescolanze che fanno-subire all’OQliodi fegato di Merluzzo che tro- 
vasi nel commercio. (Bulletin de l’Acadimie, tome 48 et 49). 

L'etichetta porta sempre la firma di Berthé, — Deposito generale a Parigi, 
via Suint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
via dell'Ospedale, n. È. 


nà Purzzo: 3 50 la Boccettà, 

| endesi pure: 7urtyeyd. inventi à di y : Novar, à in, Bs- 

| dins rarantila Berteletti; Milano, Zanetti; print i see risanii 
armacie d'Italia. 7 fingono 


PILLOLE CRONIER @!inure gi rerro e 44 chinino, 


. Se ne fa uso*con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei \mestrui 0 mestrui, diflicili, nei dolori di stomaco, digestioni Tente, per 
il gozzo e, tulti gl’ingorgbi del colto ; nègli indurametiti indolenti, nell'anémia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alierazioni del san 06, it ‘rachitismo, la 
carie, Ja diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la Jaringea, Je ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifiliici. : 

Agente commissionario D. Moxpò, Torino, 
rinb, da Depanis è da Bonzani, 


li i. signori, 


via dell'Ospedale, n.5. Vendita a 


I minuto: To-* 
farmacisti, è nelle principali farmadio a Fotiti, 


PROCESSO BELABARRE, privi. s. g. d.'g' 


CAMENKOnrGUTTA=PERGHABIA 


| | per piombare facilmente i denti da sè. 
Prezzo della scatola L. 2. 


NGO 


Deposito presso l'Agenzia D. Monbo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


Vent'anni di successo. 


Nei giorni di gran caldo è da racco- 
mandarsi particolarmente l'uso dell’ 


ALCOOL DIMENTA DI RICOLES 


Mediante alcune ‘goccie di: questo li= 
quore in un hiechier d'acqua, zuccherata 
o non, si otiiene, una bibita delle più 
gradevoli. sane e. rinfrescanti, e Jà menò 

| costosa. Di questo clisîr ‘qualunque fa- 
miglia ‘dovrelib'essene provvista:, atteso 
| chè facilitagrandemente..)a di estione , 
forlifica lo stomaco anche il più sfinito, 
scaccia i mali di testa, mitiga le coliche, 
purifica il sangue, calma i‘ néfvi e dis: 
sipa all'istante qualsiasi malessere. 
|| Si vende in boccette snggellate a:3 fr. 
e.a.5 fr. 30. coll’ istruzione portante il 
| sigillo è la firma dell'iniventore H. Dg 
Icotts, corso d’Herbouville, Y in'Lione, 
Atonte commissjonatiò , win deli 
l'Ospedale, n. è. Vendita: Torino Apnza ni, 
anetti 3” 


Depanis; Milano, BiraghiMavizza , 

Genova, Leriora. 

Parte sro «Mina pl a 19; 
| È , / ; 
4 ; genuina 
POLVERE D IREOS di Fi- 
renze per proftmare ‘gli ‘abi, per ‘Ta 
l ‘biancheria, fa toeletta per. frizioni riei 
| bagni. Prezzo -L. 1-20. al. . De. 
sito presso l'Agenzia 1. Moxvo, via del 


Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
i lio. Îib farm 
Caccia, ed;in tutte le principali farmacie. 


‘presso Basi 
_r — __——__—— Tip. dall'Opinione diretta da C, Carbone, 


NUOVA ANIEZIONE IN POLVERE 


C. CHARLEAU 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA 
NUOVA Cuma E @uantterone 
TRA LISA. DELLE GONONRER 
RECENTI BR CROMCGK 
Con questo felice perfeziona ment: 
vera scopertar recato «lle iniezioni; 
seguendo l’istrazione che accom. 
pagna ogm tta, si può guarire 
la sè in qualche giorno e segreta: 
entaysenza far uso di medicament 
terni vg disgustosi e spess. 
pericolosi. L’'iniezione Charieau è 
Un estratto sotto ferma di polvere 
he siaggiunge per piccole misute 
nell'acqua di una siringa. 


| 
| 
} 
| 
| 
| 


| 


| 


Novara 


